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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 3 aprile 2022 
 

SABATO 2  
 
 

19.00  S. Messa Defunti: Novello 

 

DOMENICA 3 V di Quaresima 
 

9.00  S. Messa Defunti: fam.Orsini 
11.00  S. Messa Defunti: Fernando Bortolotti 
19.00  S. Messa Defunti: Dina 
 

LUNEDI’ 4  
 

8.30  S.Messa  
 
 

MARTEDI’ 5  
 

 

18.00 S.Messa Defunti: Francesco 
 
 

MERCOLEDI’ 6 
 

8.30  S.Messa (SOSPESA)  
 

16.00 S.Messa a Villa Benaco 
 

21.00 GRUPPO del VANGELO online 
 

GIOVEDI’ 7  
 

 

18.00 S.Messa Defunti: Rachele 
 

VENERDI’ 8  
 

8.30  S.Messa 
 

20.00  Via Crucis dell’Unità Pastorale 

 Pieve Vecchia di Manerba 
 

SABATO 9  
 
 

19.00  S. Messa Defunti: Davide Bortolotti 
Luciano e Giovanna, Giuseppe e Emiliano  

 

DOMENICA 10 Le Palme 
 

9.00  S. Messa Defunti: Savio 
 

10.45 in castello benedizione ulivi e processione 
11.00  S. Messa Defunti: Angiolino Linetti 
 

19.00  S. Messa 
 

nuove regole 
per vivere la Messa in sicurezza 

con l’evoluzione della pandemia da Covid-
19, dalla quale non siamo ancora usciti, dal 
1 aprile cambiano alcune regole e restrizioni 

 

in chiesa durante le celebrazioni 
è obbligatorio: 

• tenere sempre la mascherina  
• igienizzarsi le mani 

…e se si ha qualche sintomo riconducibile 
a malattie respiratorie e covid, evitare di 
venire in chiesa 

 

non è più richiesto il distanziamento 
la capienza della chiesa torna normale 

 

…ed è bene vaccinarsi con ciclo completo! 

commento al Vangelo della V domenica di Quaresima 
(Vangelo di Giovanni 8,1-11) 
 

non solo pietre 
di don Giovanni Berti 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in 
mezzo…”. 
Scribi e farisei, che hanno come obiettivo quello di eliminare 
Gesù e la sua rivoluzione religiosa, le studiano tutte e usano 
ogni mezzo per metterlo in difficoltà e screditarlo. Stavolta 
usano una donna che è accusata di adulterio e la mettono al 
centro dove Gesù si trova. Non secondario è che questo 
luogo è quello considerato più sacro e riferito a Dio, il Tem-
pio. La trappola per Gesù non può essere più perfetta perché 
nel luogo che richiama Dio e le sue leggi, questo sedicente 
Maestro è chiamato a prendere posizione: o sei contro la 
legge di Mosè che ordina la lapidazione per chi commette 
adulterio, oppure sei contro tutti i tuoi insegnamenti sulla 
misericordia di Dio che perdona tutti e quindi anche contro il 
tuo stile di accoglienza dei peccatori. 
Gesù scrive per terra, e devono insistere perché dica loro 
qualcosa. Questo atteggiamento così strano che l’evangelista 
annota per ben due volte, è stato da sempre oggetto di cu-
riosità per i vari studiosi della Bibbia. Al di la di tutte le inter-
pretazioni, a me sembra proprio che Gesù con questo scri-
vere per terra voglia quasi distaccarsi dall’onda di violenza 
che si sta scatenando contro di lui e anche contro questa 
donna. Gesù risponde inizialmente con il silenzio e introduce 
così in modo solenne il suo insegnamento per chi gli sta at-
torno e anche per noi che leggiamo questo episodio oggi. 
La violenza che si scatena è prima di tutto contro questa 
donna, usata come un oggetto e che viene caricata di tutto 
l’adulterio che si è consumato. Dov’è infatti l’uomo con cui 
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  ORARIO estivo fino al 30 ottobre 2022 

Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9 e alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

stava? È sempre la donna che paga per tutti. La violenza è 
nelle parole di scribi e farisei che usano la religione come 
arma, e profanano il luogo di Dio mostrando un volto di Dio 
accusatore e punitivo senza appello. Devono ancora lanciare 
le loro pietre, ma la loro violenza è già in atto contro Gesù e 
contro la donna, e anche contro Dio che stanno sfigurando 
con la loro religione senza misericordia. 
“Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro 
di lei” è la presa di posizione di Gesù, che con poche parole 
getta la prima pietra di Dio contro questi accusatori. È la pie-
tra della Verità che non nasconde l’errore della donna, ma 
smaschera prima di tutto la verità di chi l’accusa pensando di 
essere diverso da lei, diverso da tutti gli uomini e donne fra-
gili del mondo. 
La parte però più straordinaria è quella del dialogo tra Gesù 
e questa donna, quando tutti se ne sono andati. 
“Neanch’io ti condanno, va…”. Con queste parole Gesù de-
molisce la religione delle condanne, la prassi umana della 
giustizia che dimentica la persona e la identifica solo con il 
suo errore. Gesù non condanna ma salva, non blocca la 
donna al suo passato, ma le dona un futuro. Questa è la mi-
sericordia vera, quella che vede in ogni persona la possibilità 
di bene e dona nuove opportunità. 

Questa donna non ha un nome, e quando capita questo nel 
Vangelo è quasi un invito a vedere tutti i nomi delle persone 
del mondo, perché ciò che accade è per tutti. 
Mi piace pensare che oggi questa donna si chiamerebbe Ca-
rol Maltesi, la 25enne uccisa in modo barbaro da un suo vi-
cino di casa, fatta a pezzi e abbandonata in un bosco. È un 
fatto di cronaca che ha colpito non solo per la violenza 
dell’assassino, ma anche per la violenza di chi ha voluto con-
tinuamente sottolineare che Carol faceva come lavoro la por-
nostar. Molti giornali e anche commentatori hanno insistito 
su questo fatto, con immagini e dettagli che hanno superato 
il dovere di cronaca, arrivando a far pensare a tutti che sotto 
sotto se l’è quasi cercata, e che la giovane donna non è come 
le altre, visto il lavoro che faceva.  
Oggi le pietre in mano a scribi e farisei sono anche le nostre 
parole offensive, i pregiudizi, i silenzi codardi, gli sguardi 
morbosi… Sono pietre che lanciamo e feriscono la mente e il 
cuore. Se è sbagliato farlo come esseri umani perché feriamo 
altri esseri umani come noi, è altrettanto sbagliato farlo 
come cristiani perché in questo modo colpiamo e feriamo an-
che Dio. 
 
 

O Dio, 

parla con dolcezza 

nel mio silenzio 

quando il chiasso dei rumori esteriori 

di ciò che mi circonda 

e il chiasso dei rumori interiori 

delle mie paure 

continuano ad allontanarmi da te, 

aiutami a confidare 

che tu sei ancora qui 

anche quando non riesco a udirti. 

Dammi orecchi 

per ascoltare la tua sommessa, 

dolce voce che dice: 

"Venite a me, 

voi che siete affaticati e oppressi, 

e io vi darò riposo... 

perché io sono mite 

ed umile di cuore". 

Che questa voce amorevole 

sia la mia guida. 
 

(Henri Nouwen) 


